TRROGIARIONI : : E ) ” _ _ ATTENZIONE. — 
Ja Udine a domicilio, | i 3 ° il i - ; Arce i 
; - gli. ; ini dicane 


*#‘nellà ‘Provincia e nél i 3 : : È 
Regno (con'concorso a :' A È i 3 - i sr i i :$ nunc, articoli. comu 
premlo) na anno L, 24 i 5 a : 2 «nicati, necrologio, atti 
(senza premalo) «3-1 i à E É 3 so (i : di fingrazianibato ecc, 
semestre, tri mestra, 1 À i "si picavono anfeatnono 
mese - in proporzione É È BE È ta presto 1 Ufficio: di 
Per l'Estero aggione |:* . "E Amministrazione, Via 
:geré le-.speso - postali. 3 | Gorghi, BR. 10, _.;; 
TM 
i ms 
folla ;. appena fu. vista la carrozza è | sono le continue missioni che. il. Negus 
balconi, imbandierati, erano gremiti di,| scoppiato un grande applauso je grida scambia colla Russia; delle quali una, 
spettatori, 5 i di Evviva il Rel It.Ra si rocò a_ Posi- | l'anno scorso, fece omaggio 4 & M. lo 
18, Città, tutta imbandierata, ha un Nell Arsenale furono fatti eotrare, | lippo, per restituire Ta visita a! Principe | Czar ed al suo sacro Sinodo ;.e ciò allo 
f aspettò incantevole; in mare, uo? altra |.corì permessi speciali, i giorgalisti, Je | Enrico di Prussia che seri era venuto | scopo,;molto probabilé dell uuione, al- 
festa di colori : la galé:di. bandiere is- | famiglie dei militari:e molte signore, | aila Reggia. Il Priricipe Enrico, solo, ve | meno apparente, della Chiesa.,abissina 
sata da tutte Je navi, Il tempo è ma Il Re, seguito dal'su» Stato maggiore,.| stito in borghese, essendosi presentato | colla russa : col che naturalmente Sua 
guifico. - + "| lasciò fa Reggia alfe‘ore 16 15 e passò | al palazzo, non fu riconosciuto e non Santità lo Ozar diventerebbe Papa anche 
Le truppe sì avviano alla rivista dai | davanti ai battaglioni allinèati, parlando | volevano lasciarlo passare, It Principe | in Abissinia e .con' giiesto, ‘il! naturale 
quartieri: fra vivi applausi. sempre special matite col generale Heusch. | aveva, tutto solo, confuso tra la fella, | protettore degli Abissioi come 
Ji Re s'imbarcò sopra una lancia u va | assistito alla dimostrazione dei popolo | gli altri greco orientali ; e nulla sarebbe 
: È pore, facendosi condurre al’ molo $S |al Re. , di più doveroso in lui ‘che dî mandar 
, La grande rivista doveva tenersi al- | Gennaro per assistere alla partenza dei | Ps loro dozzine è forse centinàja di mise 
«l’arsenale; ma un dispaccio giunto sta-.| due primi piroscafi, Iniziativa e A-4 3 sionarii destinati ‘ad appianare fe diffo».* 
notte dispose che si tenesse invece in | driatico. asta 2a LA SITUAZIONE. renze che vi fossero nella’ sostanza e; 
piazza d ! Plebiscito, Questa :fu fatta Il 310 battaglione, comandato «dal i 3 t ai 


ta: nella forma dei due cuift 
sgombrare e ne furono chiusi gli sbocchi { maggiore Miuucci, prese imbarco sul. 


e ! Ora se questi missionari 
concedendo l'ingresso ai soli militari, | l' Adriatico; l’-Inîzialiva imbarcò un- Tutti oggidi si praoc upano deli’ A- prima fl loro partenza erat 
Tatt'iutorno, netle vie adiacenti, la folla | altra batteria da-montagoa. n 


trica, pro ia attuazione cre io ra litari, cò ufficialmente non prò 
ndosì più grave; vi si apediscone che essi abbiano una missione 



















































folla pinudente. Sul’ percorso tutti .i 
























Lungo il percorso” dalla stazione alla” 
Regg'a. fu un dontinuo' ripetersi di en. 
tu$ astiche «vazign per parte della fuila 





















°° IÙ SALUTO 
DEL RE E DELLA PATRIA 
























Da Napoli sabato partivano’ i batta. 
glioni della divisione Heusch, e Re Um 
berto vi si recò per dare agli ufficiali 
ed alle truppe il suo salulo di soldato 
ed il saluto della Patria. 

Nei itelegrammi, che raccogliamo in 
questo numer3, è narrato: dellé acco- 
glienze affet..0se,ricevute dal Ra e degli 

" ‘applausi delle truppe, rispondenti con 
evviva a quel saluto. 











La rivista, 





















































































































































































Con questo atto solenne, Umberto Lo } era talmente «densa, da rendere quasi |  I.Re assistette alla manovra dei pi: | Se lioni battaglioni batteri 7 i 
intèsà di seganlare al:mondò il senti- | "!?P9SSIb-e In circolazione. . | roscsfi, che salpavano dalla banehina. | !Aglioni sopra battaglioni, batterie sopra | gioninguardi! perchè la grazià. divina 
8 Alle ore 43,30 cominciarono ad ar- |. Mentre. la f.ila..plaudiva..agitando i batterie, e p'ù se ne maudano, meno | non è accettatrice di personé, e può”. 


pare che bastino; e chi circa Quattro | penissimo, 64 anche provvisoriAmante, i 
mesi fà avesse predetto tutto ciò, SA- | invadere degli Uifistali assi f 
rebbe stato dich'arato, e non a tutto così, da un momento al 
sario maturo pel manicomio, vano santamente ripiei 
soll trgare oggi chi abba ja colpa di | o'Iraformati io Apostoli; 
0: GIO, pera vana, Perele | san occorrono nemmeno dé; 
Der Pg ge tuiti gli elementi teologici; dei quali, del resto; th Papa 
ér un giudizio; dire poi adesso’ cosa | può sempre ‘liell’’in ala : 
si avrebbe dovuto fare fin da principio, p FENG) ill” interèsse , dell sua; 


è ‘cusa nun seria, perchè del’ senno di pera dispensare. Fail cslcai al 
poi ne son piene le fosse a cosa sarebbe la Fede senza la 


A tempo e luogo fare potremo Carità? L’ Apostolo dice che, sarebbe 
sapere qualche cosa: dciamo forse addirittura morta; e quindi la Russia, 
perchè il nostro glorioso Parlamenta- «rtodessa in tutto, mandò in. Abissinia 
rismo è un'eccellente palestra per gio» un.buon Samaritano, il Leogtiefi, ac= 
care a scar.ca barili; prova ne sieno compaguato da altei buoni Sawperitani 
tutti i processi, inchieste ed altre si- AUoi pari; il quale pieno della (santità 
mili belle cose criginate dagli scandali della sua missi ne, domandò, con co- 
della Banca R>mana, e ché finirono, ad | "888Î apostolico, al nostro Governo di 
uso di Priato, con una solenne e ge- lasciarlo passare attraverso it nestro 
nerale lavata di mani; senza che mai-| SSercito cor suoi infermieri, onde rag- 
si sia potuto sapere dove sieno volati i | &IUDEere al più presto possibile ji buon 
milioni. cercati. con Lsotoì strepito; si Menelick per rendere questo eccellente 
vide una sola cosa: chie. Alcuni poveri cristiano partecipe delle benedizioni 
impiegati. di Questura, per avere ubbi- della Croce rossa e russa. I) ;chiesto: 
dito ai loro legittimi Superiori, la pa- permesso, però, pare che non sla stato 
garono per tutti; perchè in simili casi accordato; ed il buon Samaritano deve 
devono :bene deghi:.s racc volare per fare il giro di Obock per adempiere 
aria, tanto per far capire che delle botte | *la sua santa missione di carità. 

vi furono. 1 Che la Franeia ci odii a morte per- 

Quindi fino. ad eventuale prova in | chè non vogliamo. essere i suoi Iloti, è 
contrario, noi resteremo molto scettici | cosa, notissima,. Noi, ai suci occhi non 
rispetto alle desiderate rivelazicni afri- | siamo che una banda di: ribelli da rie 
cane; una sola cosa vorressimo sapere { durre al duvere alla prima occasione, e 
ed è questa: chi sia stato quel Vauban | tutta la sua politica, chiunque fosse al 
che fece fabbricare un forte, destinato | potere ia Francia, ha sempre.ein varti 
a luuga resistenza (Macallè) in ua luogo | Modi mirato a questo. ..L' autorevole 
sprovvisto d’acqua, Times disse chiaramente, pochi. giorni 

Ma indipendentemente da segreti, da. 


i fà, che l’Italia eatrò nella Triplice per 
respoasabilità, da previdenze od im- 
previdenze, la presenta situazione in A- 


«non diventare una Prefettura francese; 
auzi in quest’ accasione rici il ‘noto 
frica è un fatto; e non sarebbe male il | detto del secondo Bonaparte .a;Bismarck:. 
collegare questo coo altri fatti che av- { . «Io so che il popolo francese:non ha 
vennero sotto gli occhi di tutti; perchè | € il genio del mare; voglio :fare dagli 
è proprio impossibile che 11 buon Me- | «Italiani i nostri marinai 1. »: 
nelick di suo proprio spontaneo impulso Se invece d' essere stato rotto a .Sè- 
abbia stracciato il trattato d'Uccialli che | dan, egli avesse vinto. p.; e. a ..Colonia, 
gli accordava tanti vantaggi, special. | ci sarebbe da fremere, pensando cosa 
mente quello d'un: potente protezione, | potrebbe essere oggi di noi.e..della no- 
Re-sterebbe pure a studiare. come, eoi | stra Dinastia, vi 
meschini mezzi, dei quali.un Negus può Da questo punto :di vista. noi com: 
disporre in un meschino paese sempre | prendiamo benissimo cume ile armi a 
dilaniato.da barbare guerre civili, razzie | retrocarica che oggi ‘ci combattono in 
ece, egli abbia potuto armare ed equi- | Abissinia sieno, se non proprio:dì fab- 
paggiare un'esercita attivo di circa 80 | bricazione, almeno di provenienzà fran - 
mila uomini; locchè in quei paesi, vuol | cese, e che i condottieri,. per. metà al- 
dire almeno 120 mila bocche umane da | meno, sieno francesi anch” essi. 
mantenere. Oca si potrebbe domandare; per qual 
Uno di questi fatti di collegamento | motivo esista tanto accanimento della 


— Scusatemi, baibettò quindi... non Questa valta, Irma non rispo; e nulla. 
Elia sembrava in preda ad .un? 


sapeva quel che mi dicessi... Ab, sì, la 
e teneva gli sguardi chi 


‘fortuna è una brutta cosa... Ella guasta” 
tutto ciò che tocca... Ma, credetemi, | volto si.era nuovamente coperta di pal- © 
Giovanni disprezza il. danaro, e quanto | lore, come nell’ istante in.cui le.era ave 
. a me, io lo detesto! venuto di conoscere la sua anonima be- 
— Voi melo giurata ? chiese Lucilla. Stette, come riflatt-ndo, alquanto, con { nefattrice. ° po 
— Perchè dovrei mentirvi? Se il si- | + capo fra le mani Indi: Ma Lucilla, tratt 
gnor Delas non vi ha defto nulla, è — Voglio crederw, soggiunse. D:bbo i 
senza dubbio perchè voi ne eravate la credervi, E tuttavia vi giuro che Gio- 
causa. Pare, del resto, che' egli volesse | vanni non è pù lo stesso... Io l’amo 
da ben lungo tempo, fagliar corto a | con tutto il mio cuore, con tutto ii mio, 
certe voci... sangue... Ma. lui, io crede-:talora che 
"_— Quali voci? sclamò con impeto | egli mi faccia la carità con ‘le labbra. ‘— Si, proferì Irma; nov 
Lucilla... E di quali malignità il signor Presso di me, egli va soggetto a delle | rezza... quando amerò... 
Dubreil, si faceva egli l'eco? . alternative di giocondità e di Aabbatti- Lucia si ricalcò il. velo. : 
° Irma arrossì, poscia con quella sua | mento. Ma qui in casa vostra, egli è Venni mascherata... è ‘voglio pars 
sicurezza di vergine, ella disse cruda- | sempre allegro, non è vero? i istessamente.., lo mi sodo mostrata 
mente in una sola frase: Irma guardò Lucilla con non simu- i brutalmente... vi kh È 
— Voi siete troppo ricca... ata sorpresa : cate, un benefizio ia cui” 
Lucilia si drizzò della persona, stu — In casa mia? Ma se egli non ciè. | mer.to,... Dimetiticate tutto. 
pefatta. È | stato che due volte, nient'altro che due | nosc:uta' che vi ha parlato,” 
— Troppo ricca... Chit riguarda ciò ? | volte, qui, in questo salotto... nosciuta che parte. 
Solo il sigoor Dietas. potrebbe dolersi — Davvero ? sclamò Lucilla con ac- — Il miocuore non dimetiticherà, ri- 
che io sia troppe ricca... Egli si è rovi- | cento di gioja. 3 spose Irm utta la ‘felicità ‘che si 
nato per me... ; * { — Due volte... Ed io non l'ho pù può augufare, î0 ve l’ auguro. i 
‘2A! proferì Irma... egli si. è rovi- | riveduto dopo il duello... io mio bene che le nostre due 
nato... . î La fronte di Lucilla si oseurò di un | sono incrociate. Iv spero “che 
— Si, ribadì Lucilla con orgoglio... | sub.to, . ‘troveremo un, giortto in circost 
rovinato.. Le donne come:me; : costano |. - Vui non l'avete veduta. 'Tanto ca ° . #2 
care... © i peggio... Egli vi fugga.. ha dunque { — Chi sa? disse Luci 
Tali parole eranle salite .alle labbra | paura... ; doi i ricomi 
come un fumo di cinica vanità. Ma in» Ed'ib-un-nuovo Accesso di lagrime 
nanzi al pudico rossore-di Irma, la donna |.sclamd i. 4 Vi 
di piacere fu impotente a proseguire] . — Non voglio i suoi rimorsi, nè i suoi 
nelio stesso tono, po ‘pentimenti... 


mento; dell'Esercito in armonia coi veri 
sentimenti ‘det Popolo. Poichè il Po- 
polo, a diversità de’ politicanti, in questo 
Supremo momento per. l’ onore ‘ della 
baudiera, non usa di sottilizzara o fan- 
‘lasticare : esso cordprende soltanto che 
‘tutti è gianta l'ora dell'abuegazione 
el sacrificio. ” ; 

E perchà anche i politicanti in qual- 
che modo ciò abbiano a comprendere, 
oggi pubblichiamo lu scritto d: ‘egregio 
Collaboratore, Syrius, in cui sulla si. 
tuazione è data ‘una ipotesi, che po- 
trebbe non essere, lontana dal vero, a 
spiegherebbe l'importauza della guerra 
in Africa. 

«La: quale importanza, anche.+e 17a ciò, 
essendo grave, vieppiù il paos: apprez 
zerà l'atto di Rs Umberto, per cui 
settibra aver Egli voluto dire eziandio 
ai maggiorenti della Nazione come ‘ggi 
* convenga agire con energia e secondo 

- gli esempi di' quella virtù che redense 
Vitala, e rinunciare a dispute e a re 
criminazioni ora pericolose perchè tarde, 

.,8 ia veruo modo atte a recare remedio 
che dee cercarsi soltaoto nel valora, 
nello spirito di sacrificio e nella conc.r- 
dia. = 


rivare; le, iruppe.: La folla le sccoglie | fazzoletti, anche.il Re salutava portando 
con applausi. I sei battaglioni, in par- |la miano al'’berretto Fu'un momento 
teuza per i’ Africa sì Schierarono ‘su tre | commoventissimo. 
lati di fronte alla Reggia. l soldati non Il R: tornò quindi all’ arsegale e salì 
erano tutti armati; gli armati avevano | per il ponte di legno a burdo del Sin- 
il fue:te di nuovo modelle. Sull' uniforme | gapore, dal cui ponte del comando as- 
d Africa i soldati avevano il cappello di | sistette cun la stessa attenzione alla 
tela delli milizia’ territoriale, essendo | partenza dell’ Enna: che aveva a bordo: 
mancati gli elmi. il 320 battagiinne, maggiore Segu, del 
È Una parte della folla, tra cui parecchie | Paraguay, col.36 o battagliane, maggiore 
signore, era riuscita a pecetrare: nella | Campanini, e del Sumatra che aveva a 
piazza;: prendendo posto sotto Ja Reggia. | bordo. il 330. battaglione, maggiore 
Sui balconi del. comando militare, e | Zualdi e una compagnia del genio. 
«della prefettura, tutti imband erati, c'e Sul Singapore il Re si trattenne & 
rano molti invitati, tra 1 quali nume- | parlare coi generali partenti, rivelgendo 
rose signore. . viari spesso la parola anche agli altri. uffi- 
. Alte ore 14,40 il Re uscì dalla Regg a, | c ati. Ne d.scese p.co prima delle . ore 
in piccota tenuta, accomnagnato dai | 10, applaudito dagli ufficiati e soldati, i 
generali Mocenni, Ponzo Vaglia, Ster- | cui applausi e le cui acclamazioni si 
pone, Ragù, Sanguinetti, Heusch e | confondevano con quelli della folla 8s- 
Valtès, dagli ammiragli Corsi e Palumbo | siepata sulla panchina. 
e dal grau cacciatore principe Cors.ui. (Il. Singapore col Bo e 85 batta 
Passò innanzi alle: tre linee di truppa, glione, ‘maggiori Rivera e Morozzo, coi 
prescutatagli dal generale Gazzurelli, | generati Heusch, ;Gazzorelli e Vallès, e 
che aveva la direz ohe della rivista. Pro- | coi colonnelli Ubaldi ed Aliprandi salpò 
cedeva lentamente, fermandosi a strin- poco dopo le ore 18: no. 
gere la mano a ciascuu comandante di " 
battaglione, rivolgendo paroli» d’ augurio 
agli ufficiali e ai soldati, I Rs appariva, 
qualche momento, vivamente comm,sso 
e parlava spesso col. generale H-usch, 
Terminata. la i'assegna, il Sovrano 
prese pesto nel centro della piazza e 
pronunciò 11 seguente discorso : 


Ufficiali :sottoufficiali e soldati! 

Ho voluto portarvi io stesso il saluto 
della patria, il mio saluto di solduto. 
La terra ove vi recale, consacrata dal 
sangue dei nostri fratelli, non 6 più 
straniera. per voi In essa Iroverete 
ancor viva ‘l'eco di nostre vittorie, vivi 
i ricordi di virtù, di.valore, di sacrificio. 

A voi l’emulare i gloriosi esempi. 

Soldati! 

Recate ai compagni d'arme i voti 
dell’ Italia che nella difesa della sua 
bandiera ha concordi tutti î suoi figli. 

Il discorso fu accolto dalle truppe con 
eotuzastiche. grida di Viva i Rel La 
rivista fiu:sce al suono della marcia 
reale, 
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Dopo la partenza. 

Dail’ arsenale, il Rs tornò al palazzo. 
Si dice che abbia espresso la sua piena 
soddisfazione per :il contegno - delle 
truppe. Tutte le funzioni militari  pro- 
cedettero col mass:mo ordine e non 
furono .turbate dal menomo incidente. 

Pico dope il ritorno dal Re alla Reggia, 
Crispi si recò a visitarlo e a congedarsi, 
essendo di partenza stasera. 
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L' impressione a Roma. 


Il discorso del Re produsse ottima 
impressione. Vi si scorge, cume sempre, 
l'espressione fedele dei sentimenti e dei 
voti; della nazione. 

Ia.questo senso si riassumono i giu- 
dizi di tutti i giornali romani. 

Le dimostrazioni dî jeri. 

Napoli, 1. Al pranzo a Corte furono 
invitati Mocenvi, il prefetto e tutte le 
autorità civili e militari 

Il Ro, stamane in carrozza visitò i 
quartieri nuovi, poi a piedi visitò il parco 
di Capodimonte donde è tornato in car 
rozza. Îr varii punti le popolane gli fe- 
cero una calorosa ovazione. 

Il Re era commosso pel fatto inaspet- 
tato, Nelle ore pomeridiane, il Re 
uscito nuovamente col conte Greppi. 

Attorno al palazzo stazionava gran 
di Circolo del sigoor D:elas, gli ha par- 
lato qui, in casa mia, io termini al- 
quanto offensivi dei suoi amori e della 
sua amante... Il siguor Dielas ha repli- 
cato duramente. ll duello non ba alira 
causa, ; 

















Entusiasmo di popolo 
‘salotante Il Sevrano amate. 


Napoli, 29. Alle 11.5 è arrivato il Re; 
accompagnato da Mocenni e Ponzio Va- 
glia e dal seguito, ricevuto da Crispi, 
dal préfetto, dal commissario Regio 

* Talani, dai generali, tra cui Heusch, 
dagli ammiragli, da senatori e deputati, 
da tutte le autorità e da una fulla di 
distinti cittadini che proruppe in entu- 
siastiche e ripetute grida di Viva il Rel 
. Col Re presero posto in vettura Mu- 
cenni e Ponzio Vaglia; reodevano gli 
onori le guardie municipali, i pompieri 
con la musica e molte Associazioni con 

' bandiere, tra cui la bandiera della U- 
niversità, Folla enorme era stipata nei 
pressi della stazione e lungo il ‘corso 
Garibaldi e la Marina, fino alla Reggia. 

















































































La partenza. 


Finita la rivista, il Re rientrò nel 
Palazzo; le adiacenzé della piazza si 
vuotarono lentamente e ie truppe s'av- 
viarono verso i due puoti di partenza: 
l'Arsenale e il molo San Gaonaro. I 
:battaglion: erano fiancheggiati da una 
n i. 
mio più caro tesaro, il solo amore che 
io abbia avuto... il solo che possa avere... 
Ma voi siete bella, siete giovane, la fo 
funa vi sorride; avete una corte di a- | 
doratori.i è duvéts essere buona .. A me 
non costerebbe nulla di esserlo, al vo- 
stro posto, alla vostra età... Ma io sono 
quasi vecchia, e sono io che vi chieggo 
la carità. 

Eîla piaogeva, agitata da una crisi, | 
sentendo il contraccolpo della ‘volontà 
che l’aveva gettata a capo. basso iu 
quella disperata spiegazione. 

Irma ripetò assai commossa: 

— Il signor Die!as, non mi è nulla... 
Egli è stato buono con me, vi ha ser-, 
vito di messaggero a Nizza... E' il solo. 
titolo che io gli riconosca per venir 
qui... Mon istà pui a voi il rimprove- 
rarci una tale amicizia... una’tale affe- 
zione, se volete, poichè siete voi che vi 
avete dato origine... ; 

— Si, disse Lucilla, sono io... E passi 
pure per l'amicizia.. ma, duello? 
Ci sì batte forse per smicizia ?'Spiega- 
temeto, datemi la ragione... 

Irma fece un movimento: 

— La ragione... 

— Ah, sclamò Lucilla, vui ved:te ben 
che esitate... 

— Ebbene, sia.. voi saprete tutto. 
Siete voi, voi la sola causa’ di quello 
SCONbro... 
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(Libera versione dal francese) 













































Etla proseguì quindi: i 
#= Iv ‘souo felice, signora... si, voi po- 
tete ‘credermi; veramente felice... di po 
tervi ringraziare... Io non ha giammai 
considerato che come un deposito l'of- 
ferta che il signor Dielas si è incaricato 
di fare per mio padre e per me. Quel 
‘prestito, quel ‘soccorso, mi ha salvato. 
Voi avete fatto ben molto per me. Che 
posso io fare per voi ? 
— Voi potete rendermi l' amante... 
Irma sorrise ancora disdegnusamente, 
e coiori quel sorriso con tristezza. 
peri Rerchè volete.farmelo ripetere ? Il 
signor Dielas non è nulla per me... La 
mia casa è aperta, io r.cevo dei dilet- 
tant:... dieci altre persone vengono come 
‘Tui, alle stesse ore di lui... 
Ma Lucilla continuava cou l'insistenza 
opria della passione e del patimento : 
BICE Ve né supplico, t«hdetemi Go. 
vanni, Poichè siete ricotioscente di ciò 
.....&he ho fetto per voi... per vostro padre, 
scacciatelo da voi... Oh, io so bene che 
il cambio non è proporzionato... lo vi 
ho dat» un’ oboio, ed io vi domando il’ 








rete come me, quando - 










































































































— lv 


— Voi stessa. Uno dei nostri comuni 
atici... ‘il signor Dubreil, un compagno 
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Il libro, gradito ricorda dei Cedroigy 
al quale ii Fabris dedicò tante cure | 
tanta pazienza è nscito'or ora alla Iuce,,; 
l'autore, deposta fa parnnà entrava nei 
regno delle tenebre. Sia. pace a lui, 
Veritga 


Da Pordenone. 


Cese della S. 0. — 1 Marzo, — (B.) 
Giovedì sera il Consiglio della società 
operaja pas:ò alla nomina d-Ie cariche 
e riuscirono eletti i signori Marcolini 
Girvanvi fu Ant. Pres:dent», Faulin 
Autonio V_ Presidente, Luigi Peruzzi, 
Umberto Giacomini e Vittorio Ortiga 
D rittori. Conoscendo |’ affetto che por- 
tauo g'i eletti al sodalizio, è certo che 


Fuoitazione di soldati bianchi smentita. 


Qualche giornale r.ferì una diceria, 
secondo cui Baratieri avrebbe fatto 
fucilare dieci soldati bianchi perchè 
abbandonarono il tenente Ds Cunciliis 
nel corabattimento di Al: qua. 4 

Da fonte aut:revoliss.ma si smantisce 
tale voce, che nou ha il menomo fon- 
damento. 


saglie della futura — se fors’ anco non 
prossima — guerra contro la Triplice 
e lioghilterra; ed è in questo che noi 
ved umo la gravità di quei movimenti. 

Non tutto :l male però viene per 
nuocere, In primo luogo si prova — 
coli’ ostilità che Francia e Russia le di:- 
mostrano -— qual posto importante |’ I 
talia tenga nella Triplice; anzi pare 
proprio che sia essa che la tane in 


Russia contro l’Italia, la quale non le 
ha mai fatto del male, che non aspira 
ad un solo pollico di territorio russo, 
mentre da canto suo la Russia nen ha 
nai preteso che l'Italia fisse una sua 
conquista, provizcia 6 dipendenza; que- 
sl accanimento adunque deve avere una 
origine al di là delle naturali sfere d’e- 
voluzioni sia italiane che russe, Je quali, 
finora almeno, nen ebbero occasione di 
















Codroipo 1 Marzo 









Ai funebri interverrà una rappresen 
tanza della Deputazione Provi 












































piedi, perchè col suo milione di bujo 
nette potrà far trab.ccare la bilancia 
dalla parte che più le avesse a conve- 
nire. În secondo luogo le presenti dif- 
ficoltà hanno provato una cosa della 
quale da nei non sì era giammai du 
bitato, ma che fu buona cusa averla 
esposta ali’ Estero; ed è il sentimento 
d’unione e di solidarietà che unisce gli 
Itatiani d'ogni Provincia, anzi d’ogni 
Comune; in terzo luogo noi abbiamo 
un’occasione di mostrare una forza 
morale e materiale che ci accrediti iu 
faccia al mondo, L’Italia superò ben 
altre prove: e figli, o frateili minori, 
di coloro che seppero resistere alle 
sciagure di Votta e di Novara; alla 
resa di Venezia e di Rima; all’iniquo 
tradimento di Villafranca, alle disgrazie 
di Aspramonte, di Custozza, di Lissa e 
di Mentana, sapremo mostrare che non 
siamo minori di coloro che ci prece- 
dettero, e lo spirito che anima oggi 
tutto il paese ne è la prova. 

Ma accanto alla possia c'è anehe la 
prosa; a braccatto del sentiment» deve 
camminare la ragion-; e quindi suppo- 
sta — com'è sperabile — che il buon 
Menelick vada culla testa rotta, è lecito 
domandarsi chì pagberà le spese della 
guerra, Francia e Russia non di certo, 
nun foss' altro che per non compro- 
mettersi; e quindi toccherà a noi ; e non 
ci stupiressime se in mezzo ai sè, si ma, 
agli ahi, si pur troppo, ai pianti, ai 
moccoli, a1 dolori, alle assegnazioni, ed 
altri simili ungu nti, saltasse fuuri la 
parola di Macinalo; salvo che i nostri 
geologh! non scoprissero sutto il Gran 
Sasso d’Italia una nu.va California. 

Covelusione. Siamo in faccia ad una 
nuova e minacciosa situazione europea ; 
vi provvedauo quindi col.ro che hanno 
la missione di provvedervi; caveant 
consules, perchè rl Sivrano Art. 100 
non ci caverà di certo. Syrius. 


La siazione nell Eritrea. 


Colonne di dervisci. 


Si ha da Massava 29 (U/ficiale) 

Notizie da Cassala in data di ieri ore 
5 p. recano che al mattino verso le ore 
sei fu veduta dai nostri posti di osser» 
vazione proveniente da ovest una co- 
lonna di dervisci di cavalleria e fanteria 
di circa un migliaio di uomini in dire 
zone di Monte Meram presso cui si 
soffermò. Verso le ore 3 ripiegò. Le 
nestre coltivazioni di bura non vennero 
guastate, 


li campo scioano. — Le razzie. — I ribelli, 


Si ha da Massaua 1 (Ufficiale) : 

Baratieri telegrata da Saurià, 29; 

Il campo scioano è sempre nel'a conca 
di Adua, 3 

Le razzie nello Scirè procurarono al 
nemico viveri per qualche giorno, ma 
ora non vi è più da razziare che il 
Tembien. 

Parlasi di un prossimo spostamento 
del campo scicano, 

L'Okutè Cusai e il Seraè sono traa- 
quilli. 

D versi ribelli dell’ Agamè oftersero 
di sottomettersi al maggiore Prestinari. 


Le spedizioni d'armi nello Scioa. 


La Tribuna in una corrispondenza 
da Aden ba importanti particolari sul- 
l’azione di Lagarde governatore fran- 
cese di Obok contro |’ Italia. Lagarde 
contribuì a pac.ficare Maknnen e Man- 
gascià con Menelik contro (Itala. La 
corrispondenza parla di molte spedizioni 
di armi nello Scioa, per via di Obock, 
sotto gli occhi del governatore Lagarde, 
che le permetteva; dice date precise di 
diverse spediz oei citando molti inte- 
ressanti particolari, 

B idissera a Vassaua 


T.legrafaco da Rimal: 

.Hl g nerale Baldissera domani giunge 
a Massaua, 

Quando dovremo abbandonare Cassala. 


L' Opinione smantisce che Baldissera, 
fra le altre istruz oni, abbia quella di 
negoz are cui dervisci anche |’ abban- 
dono di Cassala, purchè si volgano 
contro gli abissini. Ma aggiunge che 
veramente si discusse il quesito se ci 
convenga tever Cassala. L'Inghilterra 
ci couseuti di occupare Cassala, riser. 
vando la facoltà di s.stituire la sua 
vecupazivne alla n stra cha è soltante 
temporanea e transitoria. Teniamo Cas 
sala fiatanto chs dureranno gli oneri e 
i pericoli, Quand» cesseranao, dovremo 
abbaudonaria, Perciò lo statu quo deve 
cessare. Ma le trattativa per farlo ces 
sare nou può discuterle Bald:ssera, ma 
direttamente si deve farlo tra Italia e 
Inghilterra. 

Accordo smentito. 

Si smentisce recisamente |’ accord» 
fra l'Italia, l'Inghilterra ed il Congo 
per un'azione comune contre i dervisci, 










si aduprerauno col massimo impegno 
scchè serapre più prosperino le sorti 
di esso. È; 

Le marionette, — La brava compagnia 
Marionettistica Reccardini darà delle 
rappresentaz cu: alla Stella d’oro nei 
grande salone. Cnosciutissimo com'è il 
direttore, farà certo ottimi affari, 


Neerelogio. — Con siucero dolore par 
tecipo la morte ieri avvenuta dopo lunga 
e dolorusa malattia, dell'amico e con 
giunto mio Marco De Mattia fu G. B. 
a soli 4£ anni di età. Ottimo padre di 
famiglia, tutto ad essa si dedicò; bravo 
artista, galantuomo perf»tto, fu da tutti 
amato, În unione ai fratelli aveva pure 
un importante commercio in mobili, ma 
dalla sua innata modesta nulia traspa- 
riva circa gli importanti affari che ve- 
nivano trattati, avendo egli sulo lam 
biz one d'essere un bravo ed onesto o- 
peraio, è Ja mira di assicurare ai figli 
un liet» avvenire, Alla desolata famiglia, 
alla sorella e frateli!, v.vissimo condo- 


glianze _ 
Da Attimis, 


Un cappellano denunciato. — Contro il 
cappellano di Forame fu presentata des 
nuncis perchè, in una predica, male- 
d:sse la nazione — ja sua nazione! — 
che tiene prigioniero il papa fra î cur- 
tiss e lis pistolis, Così \l Forumjulii. 
Forse il cappellano ricordava, c.ò di- 
ceudo, la bellissima villotta: Yr fe cort 
de me' morose. . 


Nuovo sindaco. — Con R. Decreto 20 
febbraio, il sig. Aatonio Martinuzzi venne 
nominato Sindaco del nostro Comune 
pel trienvio 1895 98 

Un compagno ladro. — In Attimis tal 
Luigi M:an: gras: ricoverato a dormire 
nel fienile di Antonio @ aiotto con certo 
Giuseppe Presan, il quale scomparve 
prima che il Miani si svegliasse, ruban> 
dogli il portamonete contenente L 56 


Da Cividale. 


Per il riparto del consiglieri La mag- 
gioranza degli elettori della frazione di 
San Gusrzo ed altri elettori delle altre 
frazioni del ‘comune, hanno fatto dre 
manda per ottenere il riparto dei cone 
siglieri comunali per frazioni. 


Da Dignano. 


Morto assiderato. — Mentre Giovanni 
Flumiani e Domenico Contardo pasc + 
lavano il greggie, serrsaro sulla sponda 
asciutta del fiume Tagliamento, il ca- 
davere di tal Giovanni Bros, che la po- 
rizia medica constatò essere morto per 
assideramento. 


Da Chiusaforte. 


Nuove segretario. — {! consiglio co. 
muvale di Chiusaforte naminò a suo 
segretario il sig. Vittorio Zorzini, civi- 
dalese. 





locontrarsi e d' urtarsi. 

Giò che secondo noi spiegherebbe 

tutto, sarebba l'alleanza franco - russa 
contro la Triplice; paro quesi che la 
terza Repubblica si abbia fatto suo il 
detto del primo Bonaparte ad Alessan- 
dro L: La lerra è abbastanza vasta per 
nei due; ed oggi sarebbe un'elegante 
questione quella da risolvere se il ber- 
retto frigio sia servo del kuut, o vice- 
versa, 

fa ogni caso il nucleo della Triplice, 
l'Impero Germanico, quasi intangibile 
perchè potentissimo 6 concentrato, e 
direttamente non si sa da qual parte 
pigliarlo; ma ben differenti suno le po- 
sizioni dell’ Austria e dell’ Italia, le quali, 
pur troppo, hanuo delle parti esposte 
e volaerabiti. La prima ha un piede 
nella penisvia balcanica, ove da anni 
ed anci ‘ .ta colla Russia in influenza, 
lotta che in questi giorni le procurò 
una sconfitta n Bulgaria incamminata a 
diventare una Satrapia russa distante 
una decina di tappe da Costantinopoli, E” 
ciò che la Turchia d'oggi nella sua 
ciecità ha raggeuuto; ed il meravigliose 
sd assurdo edifizio combinato dai geuii 
del Congresso di Berlino (1878) è crol- 
fato come uu castello di carie ; e coloro 
che lo architettarono, possono immor- 
talmante audare superbi dell’opera loro. 
E quasi ciò non bastasse, si asserisce 
— 6 nun pare difficile — che in questi 
giorni la Turchia, diventata vassalla 
franco-russa, abbia intimato all'Inglul 
terra lo sgombro dall’ Egitto. Ma per 
ritornare a quel capulavoro che fu il 
pasticcio polit:co manipolato a Barlno 
e che fece questa m seranda e poco la- 
grimata fine, noi riflettiamo che quando 
ad uo’ logegnere od a uu Capomastro 
casca un muro, vola uno sterminio di 
fischiate; ma se a qualche dozzina di 
Saloni diplomatici & patentati crolla 
una loro creazione politica, tutti tacinno, 
perchè qued licet Jovi non licet bovi; 
tale è la giustiza umana, anche se in 
d:pendente. Intanto, e pel momento al - 
meno, l’Austria ha una scoufitta nei 
Ba'cani; e noi non abbiamo nessun mo 
tivo da raliegrarcene. 

Ma ancor peggiore è la posizione del- 
l’Italia in Ab.ssinia, ove non si tratta 
solo d'influenza politica, ma di guerra 
e grossa guerra e coi milioni che ci 
vorranuv; e da quì un granle indeby. 
limento in generale. Iusomma se il 
centro della Triplico è rimasto intatto, 
le sue due ali seno indubbiamente in. 
debolite od, almeno, impegnate; già un 
grande vantaggio per i suvi nemici. 

Ammesso, quanto abbiamo asserito 
più in su, che le sfere d'evoluzione 
italiana e russa non hanno ragiona di 
urtarsi, sarà lecito il domandarsi cosa 
la Russia abbia a cercate in Abissinia, 
Ja quale è fuori da ogui suo prossimo 
o remoto raggio annessionista. Ma la ri- 
Sposta consisterebbe nella nostra ipotesi, 
più volte esposta, che |’Iaghilterra 
cerchi di foadarsi lungo il Nilo un'Im- 
pero anglo-africano, simile all'angio- 
indiano e che a questo dia la mauo. 
Ciò rinforzerebbo immensamente la po 
tenza dell' Iughilterra, specialmente ri. 
spetto alle Indie; ciò che naturalmente 
non garba alla Hussia che la iusidia da 
lango tempo, e nemmeno alla Francia 
che anch'essa vi ha delle aspirazioni. 
Ne viene dunque di lugica consegaenza 
che ambe due vogliano inaped re l’av- 
vanzarsi dell’ Ingh-Iterra lungo il Nilo; 
e per ciò niente di meglio dell’ Abiss nia 
che fo tocca nel suo raczo detto azzurro; 
paese agguerrito oggi un po' all'europea, 
condottu ed «rganizzato da ufficiali 
franco - russi, e che tra l’esercit» che 
può spedire al di là dei suo: confini, e 
ciò che resta in casa coma riserva, po- 
trebbe pure arrivare ai 120 m la uomio:; 
cifra colla quale anche gii Iuglesi avreb- 
bero da contare, 

E' appuuto in questa tenerezza se- 
rotina della Francia e della Russia per 
l’ Abissinia, dalla quale finora non se 
ne curarono, che, stando a noi, con- 
sisto Ja gravità della situazione, nella 
quale questa non recita che una parte 
Secondaria : perchè le palle ch»: sì spa. 
reranno al Mareb sono destinato a fi 
schiare sai Tevere, al Danubio, alla 
Sprea, al Tamigi, ed è per questo che 
l’ingh:lterra sarebbe obbligata ad aiu 
tarci con qualche cosa di più che con 
delte belle parole. 

Le forza morale dello Czar è tutt al. 
tro che piccola, Il grande scisma di Fozio 
unitario, nel suo senso, in prineipio, si 
spezzò poi in tanti scismettì, quanti al. 
meno erano gli Stati aventi scismatici ; 
ogni piccolo scisma ba il suo Patriarca 
cd il suo Metropolita che funge da Papa; 
ma sopra tutti sjlende per forze po- 
litiche, militari, finanziarie, il più po- 
tente di tutti, lo Papa Czar di tutte le 
Russie, che è il vero Papa dei Papetti 
minori: e questa posizisne lo aiuta a 
preludere alle annessioni in Oriente e 
fors' anche un pochino verso Occidente. 

Per noi adunque (e desideriamo d’ia- 
gangare:) | movimenti franco-russi in 
Abissinia non sono altro che la avvi. 
















































































Comizi privati anti africanisti. 
Telegrafano da Roma, 1 marzo, sera : 
Ogg: in Piazza dei Cerchi doveva te 

nersi un Comizio pubblico contre la 
politica africane. L'autorità lo ha proi. 
bito. 

In piazza dei Cerchi si vedevano pochi 
giuppi e molti agenti e carabinieri. 

I deputati B+rzilai e Mazza e l’avvo- 
vato Lullini protestarono per la proibi= 
zione del Comizio, e dissero che nonsi 
sarebbero ritirati senza gli squilli. 

L'ispettore Bonadonna li accontentò 
quantunque la p'azza fosse semivuota, 

Allora i capanelli si sciolsero, e i 
pschi convenuti si recarono sl Circolo 
Mazzini e uel locale della Società per 
gli studii sociali. 

Le du» sale presto si riempirono. 

Dopo i soliti discorsi si votò in ene 
trambe le' fiunioni un ordine del giorno 
contro la politica coloniale, 

In piazza dei Cerchi mentre si allon» 
tanava la f Na. si fece ua arresto. 


Una dimostrazione a Milano, 


Telegrafano da M.lano, 4 marzo, sera: 

In seguito alla proibizione del Comi- 
zio repubblicano si organizzò stasera 
una dimostrazione. i 

La galleria fu presto piena di popolo. 

Le armature che ivi sono attualmente 
per i ristauri servirono come da tri- 
buna aì deputati Zavattari, Taroni e 
all'ex deputato Ds Audreis, che comin- 
ciarono le loro arringhe tra alte grida 
di via e di abbasso. 

La folla si arampicò sulle armature, 
facendo temere una rovina e disgrazie. 
Prossitai disordini essendo evidenti uscì 
la truppa che sciolse la dimostrazione 
facendo sgombrare la galleria. 

Furono operati vari arresti, 


Il Presidente della Repubblica Francese 
nel mezzogiorno. 


Felix Faure si trovava, jeri, a Lione 
donde andrà a Nizza per inaugurarvi 
un monumeato che ricordi il centenario 
dalla dedizi ne di quella città alia Francia, 
In proposito, oltre i telegrammi detle 
feste con cui venne accolto leggiamo 
questo ; 

Parigi, 1. — Dspacci privati da Va 
lence affermane che la polizia arrestò 
quattro stranieri, di cui tre spagauoli e 
un italiano, chiamato Lorenzo Camusson 
nativo di Pinerolo, sulla cui persona sa- 
rebbe stato trovato ua pugnale ed un 
rasoio, Gli arrestati avrebbero dichia 
rato che si recavano a Lione per assi- 
stere all'arrivo di Felx Faure con de- 
naro proveniente da uva celletta fatta 
fra iloro amici di Marsiglia, L'incidente 
è considerato privo di importanza, 

















. ' è , 
Avviso al praticaltri 
Presso il sottoscritto, in Galleriano 

frazione del comune di Lestizza,; trovag 
disponibile una partità seme’ prati ar. 
tificiali, 

Il miscuglio è composto di. varie se. 
menti ed i prati divengono stabili, Con. 
temporaneamente si può seminare l'a. 
vena 6 non è bisogno che d'una sem. 
plice aratura superficiale, è le sementi 
Attecchiscono tauto nei terreni umili 
come nei terreni aridi. Îi ‘costo della 
semente è di Hire 75 al quintale 
Ua quintale è sufticiente per, fa semi. 
nagione di cinque campi friulani, 
Dott, Vincenzo ‘Pinzani, 




























































Cronaca Cittadiria. 
Partenze per l' Africa, 


Oggi, nelle ora pomeridiane, ‘partirà 
un altro piccolo reparto del nostro reg. 
gimento di cavalleria — quindici sol- 
dati, i quali furono ‘sorteggiati feri per 
essere mandati ia Africa ‘quali 
centi, 

Auche il 26 fanteria fornisce quattro 
dei suoi soldati quali conducenti, 

Per rlalzare I caduti. 
















































































































riparazione ai maestri che ca 
qualche materia nell'esame ad 
scolastico, Ao 
Collocamento in aspetiativa, 

Fabris, ingegnere dell'ufficio tecnien 





























tativa, 
Per la grande lotteria 











i doni comnciano ad sfluire numerosi 
















reudita italiana nom. | 100 donò il 
cav. uff. Carlo Kechler; una macchina 
da ‘cucire a pedale, la ditta Antonio 
Volpe; un biglietto di banca da: lire 50 
il cav. Francesco Braida; ed altri, 

I doni si ricevono ‘anche presso la 
Congregaz.one di Carità, dello. ore 9 alle 
12 e dulle 1 alie.:4 pom. i 


Scuola di ballo in Wdine, 


Visto che alcuni degli ultimi veglioni 
hanno avuto esito poco splendido per 
fo scarso uumero dei ballerini interve 
nuti, alcuni giovanotti della nostra eittà 
hanno pensato di fondare una” societa 
per l'insegnamento; dell’arte salutare 
.£d elegante del ballo, e per preparare 
così un ‘buoi ‘numero “di perfetti bal 
lerini da lanciare nel veuturo,caraevale 
sulle tavole intelate della platea del 
Minerva, 3 

La società dovrà, avere la massima 
regolarità di amministrazione, e di di- 
rezione ; l'insegnamento, dovrà, essere 
affidato a, persone:espertissime del ballo 
6 della.musica,.«d. it. contributo; mensle 
dovrà: essere tenuissimo per rendere 
aecessibile la .auova istituzione a tutti 
quelli che non sapendo; ballare, deside» 
rano di apprendere questa arte ,simpa- 
tica, utile non solo come esercizio fi. 
sico, ma ancvra perchè rende più di- 
sinvolto e franco il contegno della per- 
sona. 7 ; 
Quando i promotori avranno. raccolto 
uu numero di adesioni tale che per- 
metta di fare assegnamento sicuro sul- 
l’avvemre. e sul buon.andamento della 
Società, convocheranuo in. As:embles 
tutti coloro che avranno aderito per 
procederè: alla -eleziona::delle cariche 
sotiali, e: per stabilite: tutto? quanto è 
necessario per il buoa funzionamento 
della Società, nonchè 1’'orario; il me- 
todo migliore d'insegnamento e la per- 
sona che deve impartirlo. 

Pregati dai promotori avvertiamo che 
le adesioni devono. dirigersi”: non 
tardi del 15 marzo p. v.:al Comitato 
promotore della Scuola ballo —: Udine, 
fermo Posta. W 

Gli aderenti sono pregati a. scrivere 
chiaramente il lore nome 6 cognome col - 
l'indirizzo, per rendere possibile senza 
errori e trascuranze la convocazione nel 
giorno che sarà stabilito, f 

Giacchè la iniziativa ci sembra buona 
e lodevole accompaguamo coi’ nostri 
sugari la-nuova istituzione che;speriamo 
veuer presto fiorente. i 3 

Banca evoperativa. 

Nell’ assemblea di ieri, preserti poch 
azionisti, furono approvate, con “qualche 
discussione, le modifiche ‘allo Statuto. 

































Convegno di Sovrani? 


Parlasi di un pro3zs:imo convegno tra 
il Ra d’Italia, l’imperatore di Germania 
e l'Imperatore d’Austria per trattare di 
varie questioni vertenti :in Europa, Non 
accennasi però nè il giorno e nè il 
luogo. La notizia, per adesso, va accolta 
con riserva. 






















Oggi, alle ore 3 pumeridiane dopo 
brevo malattia cessava di vivere in Ri-' 
volto il iù 
Cav. Dott. E. Battista Fabris 
Deputato Provinciale. 


La sorella ne dà .il triste annunzio ai 
parenti ed amici, dispensando dalle vi- 
s:16 di condoglianza. 

1 funerali avranno lugo in Rivolto 
lunedi 2 marzo alle ore 4 pom. 

Rivolto, 1 marzo 1896, 

















































Cronaca Provinciale. 


Da Suttrio. 


Muluo soccorso. — Domenica passatà 
si tenne l’asséemblea generale della 
nostra Società operaia. Venne approvato 
che durante 1i primo anno ai soci am- 
malati sia corrisposto il sussidio di cen- 
tesimi cinquanta al giorno, per due 
mesi, salvo ‘a’ prolungare la durata 
quando le’condizioni economiche lo 
permettessero,* © 

Furouo rieletti: a presidente, l'ing. 
Amedeo Marsilio; a vicepresidente, Gio- 
vauoi Quaglia. 

Il segretario signor Dorotea Quintino 
dovendo assentarsi dal paese, e quindi 
rinunciare alla sarica cui finura uttese 
con elogiabilissimo zelo: i consiglieri 
Quaglia e Straulino propongono ali' as- 
sembiea di votargli unà gratificazione. 
I! signor Dorotea, però, con imitabile 
esempio, vi rinuncia, a vantaggio della 
Società. 

A sostituirlo, viene eletto il signor 
Luigi Quaglia. 

A consiglieri sono eletti i signori Na» 
dale Angeto e Quaglia Giuseppe. 

Le entrate, nel 4895, furono di lire 
1056,28 ; le uscite, di lire 21,20. Avanzo 
lire 1035.08. Il patrimonio, al 31 di- 
cembre ulumo decorso, saliva a lire 
41401 13. 

Per iniziativa del signor Giovanni 
Quaglia, vicepresidente, verrà otlerto al 
cav. Federie» Marsilio presidente ono- 
rario un bellissimo album, con ie firme 
di tutti : soci, nelle prossime feste 
pasquali, . 



































La scomparsa immatura del Wo 
Giovanni Battista Fabris sarà 
appresa coo dolore da agni animo gentile, 

I paeso perde in iui un ottimo cit 
tadino, il Comune un valente Consigliere. 

Cavaliere per ingegno, cavaliere per 
bontà, cavaliere per gentilezza, il: Dott. 
Fabris poteva dire di ben meritarsi l’o- 
norifico titolo di cu era insignito. 

duro rassegnarsi al falò che strappa 
dall’umane cousvrzio un uomo nella 
piena maturità degli anni, quando mag- 
giore ferveva l’ attività sua nei dedicare 
ia vasta coltura amministrativa di cui 
era fornito, a vantaggio dei Comuni 
e della Provincia. 

Venne laureato in giurisprudenza alla 
Università di Paduva; coperse fino da 
giovanissimo la cariea di deputato nel 
proprio paese; fu primo sindaco di Ri- 
volto al qual posto rimase dal 1886 al 
1882; fu Consigliere del Comune di Co 
drvipo e deputato provinciale daila libe 
razione del paeso fin al giorno d'oggi. 

Fu relatore quasi costante di tutti 
i più difficili ed importanti progetti am 
miuistrativi e provinciali; insomma l’o- 
pera sua disinteressata e feconda fu 
sempre dedicata con zelo ed amore al 
bene pubblico. 

Ultimamente concepì e tradusse in 
fatto l’idea di scrivere la storia del di- 
stretto ora Mandamento di Codroipo. 




























































A datare da oggi è pagabile il divi- 
dendo 1895 in ragione di lire 1 ‘e eeu- 
tesimi 25 per aziune liberata a_ terimi 


dello Statuto. Î 


Le Bemelle si vincorto ùsindo l8 
Nocera, È 


































condu. [i : 


Il Mioistero dell’ istruzione pubblica L 
ha deliberato di concedere gli esami di I 
di finanza a Udine, è messo in’ aspet. fe 


indetta dal Comitato protettore dell'infanzia È 


e molti sono di valore; una cartella di {4 











I funerali 
del cav. CARLO RUBINI 


riuscirono solennissimi, Una fitta di po- 
‘palo*-occupava l'ampia via Jacopo Ma- 
rinoni, dove prospetta la casa Rubini. 
Nell' interno del vasto cortile, stavano 
raccolti parenti, amici: dei quali ultimi 
il defunto avea forte numero nelle classi 
elevate della Socieià, non soltanto per 
le ricchezze onde fortuna l'aveva ri- 
eolmo, sì ancora per il suo tempera» 
mento gioviale associato a gentilezza 
dei modi. 

In un salottino di sinistra in fondo 
fall atrio, tutto rivestito di negri drappi, 
gisceva la salma dei defuuto sopra di 
apposito catafale» sormontato da nero 
baldacchino oriato di argento. Tutto al» 
Y intorno ardevano ceri numerosi; e alle 
pareti posavano ricchissime ghirlande 
in fiori freschi. Notammo le seguenti: 
della moglie — ammalata da qualche 
giorno — con nastri neri magnifici; 
delle figlie, con sontuoso nastro b'auco; 
del fratello e cognata; della famiglia 
Pecile; della famiglia Scala; dei nipoti 
Billia — Robini Domenico — Rubini- 
EltieZignoni — Rub'ni - Follini — del- 
l’amico sig. Autonio Jurizza. 

Il funerale era di primissima classe, 
Quattro cavalli ricoperti di nere gual- 
drappe trainavano il carro, portante la 
silenziosa cella dai grandi cristalli entro 
cui fu collocate il feretro, Sulla bara 
guernita di veli b'anchi a ricami, ven- 
nero posate le corone della moglie, delle 
figlie. Trentadue famuli della Impresa 
putope funebri furono opportunamente 
disposti chi davanti con alcune co- 
rone, chi lati con artistici fanali ac- 
cesi, chi per coordinare il seguito. Due 
vigili urbaui procedevano il carro; due 
lo seguivano. I numerosissimi torci, 
disposti in due file, si d:partivano dal 
posto ove stavano i quiudici sacerdoti 
salmodianti e fiancheggiavano tutto il 
lungo segu to. 

‘Ai lati del feretro, dalla cisa fico 
alla chiesa, incedevano : a destra, il $4 
natore co, Antonino di Prampero, 11 De- 
putato cav. uff. Elio Morpurgo, il dott. 
Domenico *Rubiui; a sinistra, il colon- 
nello cav. Sante Giacomelli, il Sindaco 
conte A. Di Trento, il prof. Domenie» 
Pecile. 

Seguiva, immediatamente dopo il carro, 
un servo, portante, su cuscino di veiluto, 
la croce di cavaliere onde l’estinto era 
fregiato, e due medaglie commemorative 
— della campagna 1860 61 e della Unità 
nazionale. 

Poscia venivano i nipoti : cav. Attilio 
Pecile, ing. Raimondo Marcotti, conte 
Silvio Elti, signor A. Scala, signor Teo- 
baldo Fulini. : 

.. .«Seguiva largo stuolo di amici e co- 
noscenti, fra cui noteamma : 

Orgoani nob. dutt. Vincenzo — Da. 
gani Avtonio — Giuseppe Di Brazzà- 
Savorgnan — Dott, Girolamo Bianchi 
— Eaorico Dal Torso juuiore — Gregorio 
Braida — Dau!ele co. Asquini, — Lu gi 
co. Frangipane — Federico Farra — A. 
Mauroner — Luigi dott. Braida — comm. 
Paolo Billia -—— dett. Ugo Chiaruttini --- 
cav. dott. Vincenzo J ppt — dott. An- 
tonio Joppi — Corrado co. de Cone ni 
— Orguani Martina G.useppe — conte 
Aotonio Beretta — Carla Sumeda De 
Marco — marchese Fabio Mangilli — 
Enrico nob. Dal Torso — co. Frilppo 
Fiorio — G. B. Volpe — Emiho Volpe 
— Dumenico Turossi di. Trivigoano — 
co. Pietro Colombatti — prof. cav. dott. 
Antyaio Pontini — prof, cav. F. Co- 
mencini — Aatonio M chielli — capi- 
tano Giulio Marcotti — avv. cav. Gio, 
Batt. Bussi — Giuseppe Biasutti — dott. 
Costantino Perusini — cu. Ugo di Col- 
loredo — Achille Benuzzi — co. Cesare 
di Colloredo — dott. G. Guidetti Lan: 
dini — Aotouio nob. dal Torso — avv. 
Pietro Linussa — avv. cav. G. B. An- 
tonini —- Giuseppe Morelli de Rossi — 
Roberto Kecbler — co. Giulio di Varmo 
— nob. conte Massimiliano Orgoani — 
prof. Bertes — dott. Luigi Braidotti me 
dico di Trivigaano — Omero Locaterli 
direttore della Banca Popuiare Friulana 
ed altri. 











D.po le esequie, nella chiesa parroce 
chiale del SS. Redentore, tl curteo sì 
riordinò — prestandosi molto opportu- 
namente la impresa nel disporre i nu- 
merosi coloni portanti i torci della fa- 
miglia — contoquattro complessivamente 
— ed i servi di famiglie amiche, in li- 
erea, in numero di dieciotto. 

Ai lati del carro, dalia Chiesa al Ci- 
mitero, si alternarono i nipoti dell’e- 
atinto, 


Notiamo ancora: — 
che dalla casa alta Chiesa e da questa 


al Piazzale di Porta Venezia, precedeva 
il corteo ia banda musicale cittadina in 
grande tenuta; 

che mons. Pietro Nuvelli, parroco del 
Redentore, funzionava in piviale ; 

che il più vecchio servo di casa por - 
fava un b:i mazzo di fiori freschi, con 
nastro e scritta: Un amico; e spesso 
doveva asciugarsi il pianto strappatogli 
dal delore per l'inaspettata, improvvisa 
morte del suo padrone, cui d.dicava 
sincero affett». 

Corso delle monete. 
Fiorini 233. — Marchi 137 — 
Napoleoni 22.25 Sterline 28.— 











Cucina economica popolare 

Il quantitativo di razioni, che nello 
scorso mese fu esitato presso la cucina 
si riassume in: Minestre 6141 — Pane 
8655 — Ossi di prosciutto 7 — Ossi 
di majilo 115 — Vino 395 — Verdura 
274, cioè ua totale di N.o 40647 razioni. 

Ii consumo devesi ripartire tra la 
Congregazione di Carità, Comitato Pro- 
tettore dell'Infanzia, Scunla e famiglia, 
Stab lmenti privati, elargizioni private 
e presso la cucina stessa, 

Ragazzo scomparso. 

La sarta Carolina Marcuzzi, di anni 
33, abitante in via Cortazzis, N 6, av- 
vertì l Ufficio di P. S. che il proprio 
figlio Eugeuio Marcuzzi, di anni 14, fa- 
legname, erasi allontagato da casa senza 
lasciar traccia della presa direzione. Si 
fanno indagini. 


Lavori pubblief. 


La Direzione della Rete Adriatica ha 
presentato tina nuova proposta per la 
esecuzione di alcuni lavori di comple- 
tamento del tronco Casarsa Spilimbergo, 
con annesso preventivo di spese di 
L 14940. 

Il Consiglio Superinre dei lavori pub. 
blci ha dato parere favorevole al pro- 
getto per costruzicne di un sottovia al 
chilometro 20/300 ed impiauto di un 
passaggio pedonale al chilometro 20,740 


della linea Udiue Pontebba, 


nice 





Un Mumera 
per beneficenza. 

L'on. Tuliio Minelli ci raccomanda 
un Numero unico, edito a Rovigo dallo 
Stab.limento tipografico della sua ditta, 
sotto il Ltclo Arquà Petrarca che sì 
vende al prezzo di lire 1 e 50 a bene- 
ficio dei poveri di quel Comune, nella 
scorsa «stato colpito da straordinarii 
infortunii. 

Tanto per gli scritti quanto per una 
illustraz:une sulla copertina, questo Nu- 
mero unico ha singolarissimi pregj. o 
perc:ò è sperabile ‘che l'intento della 
pubblicazione sarà raggiunto. 

E l'on, Minelli per destare la curio- 
sità degli acquirenti, a tutti gli scritti 
letterari in prosa od in versi, ha pre- 
mess» un autografo dell'eroe e vituma 
di Amba - Alagi. Ma la parte principale 
del Numero unico consiste in una Cole 
lezione di Poeste dialettali, 

E funerali 

del sig BPomenico Del Puppo, 
padre, dell’egregio pri fessure Giovanni, 
del quale talvolta — troppo di*rado — 
pubblicammo pregiavoli articoli artistici; 
riuscirono »ff:ttuosa dimostrazione di 
affetto e per il defuato, del quale si 
rammemorava la vita sempre attiva, e 
pei figli superstiti, 

Vi parteciparono: tutto il corpo in- 
segnante dil R. Istituto Teenico ; quasi 
tutto t| corpo inseguante della Scuola 
d'arti e mestieri, il presidente del Con 
siglio dirett vo della medesima, signor 
Gregomo Braida; una rappresentanza 
del Cullegio Paterno; numerosi amici 
della famiglia. 

A questa esprimiam> nostre sentite 
conduglianze. 

Ringraziamenti. 


Vivamente c..mmossa dalle tante ma - 
nif-stazioni d’ affetto onde fu segno nella 
luttuosa circostanza della morte del suo 
amato capo, la famiglia Del Puppo porge 
col cuore le pù sentite azioni di grazie 
a tutti quei gentili, che, in occasione 
dei funerali del caro estinto, vullero ono- 
rarne pietosamente la mernoria. 

Ringrazia poi in modo spec ale il cav. 
dott. Ambrogio R:zzi, che per luoghi 
mesi, con cura paziente ed affettuosa, 
tentò ogni mezzo per lottare contro un 
male, che pur troppo, fu ribelle ad ogni 
conato della scienza, rendendone vani 
i più accorti suggerimeoti, gli »forzi 
più tenaci. i 

E chiede venia yer le missioni in cui 
può essere caduta, oppressa com’ è, dal 
dolore per la sventura che la colpiva. 


Udino, 2 Si 1896. 


I figli, della compianta Maria Mon- 
tico, ringraziano v.vamente tutti quei 
pietosi/ che in qualsiasi modu parteci» 
pareno al dolore da essi provato per la 
pordita deli'amatisaima loro madre. 

fl cambio. 

H prezzo del cambio psi certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 2 marzo a L 11158 

Il prezzo del carabio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 2 
al 9 marzo per i daziati non superiori 
a L. 100 pagabili in biglietti, è fis- 
sato in L, 441.90. 

Un cane di razza olandese, 
grande, color noce chiaro, venne smars 
rito in questi ultimi giornì. Ch: l'avesse 
ricoverato, venga all'ufficio nostro, ove 
gii sarà ind cato dove conseguarlo per 
ricevere generosa mancie. 

LOTTO 
Estrazione del 29 Febbraio 

35 — 81 — 37 — 36 — 80 

61 — 36 — 11 — 12 — 84 

25 — 29— 68-35 — 2 

49 —- 7 - 56-11-75 

31 — 85 — 19 — 3 — 86 

40 — f4 — 42 — HI — 5é 

13 — 48 — 43 — 4— 57 

16 — 50 — 86 — 54 — 26 





Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 









































































LA PFA 





Ieri, sopraffatta da male indomabile, 
spirava angelicamente serena 


Elena Morelli De Rossi vedova Zamparo, 


A nulja valsero le cure affettuose dei 


suoi cari, vani tornarono gli aiuti della 


scienza, amorusamente prestatigii, Ella 
morì, e quel sorris», che formava la 
consolazione dei suoi figli, si spense per 
sempre. Ma non si spegaerà giammai 
la memoria di Lei, che rimarrà sempre 
viva e benedetta. Madre amorosa, vigile 
ed attiva consactò — fino all’ abnega- 
zione -— tutta sè stessa al bene della 
sua famiglia. Lassù in Cielo godrà il 
premio che è riservato ai g'usti, e possa 
il suo esempio essere di guida a noi 
tutti che partecipiamo al domestieo 
lutto, 

A te, mia ottma za, a te, santa 
donna di cuore pace con addio — a voi, 
miei diletti cugini, la mia povera parota 
di conforto, e vi consol: il pensiero, che 
non siete soli a piangere la d-partita 
della vostra amata mamma. 


Palmanova, È marzo 1896, 












MEMORIALE DEI FRIVATI, 


Statinttoa Riunicipaie, follettino setti- 
manale dal 23 ai 29 Febbraio 1898, 


Nascite, 
Nati vivi maschi 11 femmino 13 
» morti » I » f 
Esposti  »° — è» 4 
Totalo n. 27. 


Morti a'domieilio. 


Anna Bertola-Barbetti fu Leonardo d’ anni 67 
conta lina — Attilio Seagnetto di Angolo di 
uni I 6 mesi 3 — Francesco Gismano di Giu- 
seppe di giorni 5 — Odorico Dorigo fu Da. 


v enico d'anni 841 ‘cameriere — Teresa Batti. 


stonî-Franzolini fu Giuseppe d'anni 70 con- 


tadina — Brigida Zanini di Domenico d'anni ] 


— Angelina Querini di Giovanni di mesi 8 = 
Federico d'anni 3 — 
Leonilda Capitanio di Emilio d’anni 1 mesi 6 
— Maria Saltarini di Gio. Ratta d'anni le 
mesi 4 — Elisa Pancera fu Pietro d'aoni 17 
civile — Ginseppe Modotti fa Valentino d'anni 
58 agricoltore — Attilio Cassutti di Antonio 
di mesi { — Teresa Disnan fu Valen.ino di 
di aani 73 riveudugliola — Giovanna Viduss, 


Giuseppe Lanchini di 


di Domenico di mesì 1 — Vittoria Burin d 
Marco di mesi 2 — Amelia Criveltini di An- 
tonio d'anni l a mesi 6 — Maria Ascanio-Mon- 


tieco fu Bortolo d'anni 84 casalinga — Teresa 


Margreth di Enrico di giorni 25 — Giovanni 


Pianta di Pietro di giorni. 4 — cav. Gio. Batta 


Garlo Rubini fu Domenico d'anni 60 possidente 


— Antonio Baran d'anni 3) caffeltiere — Gia- 
comiua Sremose di Eugenio d’ anni i — Gi* 
sella Vidoni di Valentino d'anni 8 scolara — 
Sabuia Scoccimarro di Domenico di giorni 28 


— iDmen'co Del Puppo fa' Giacomo d'anni 70 
Morti nell’Ospitale civile 

Anna Mestrazzi-Roggia fa Francesco d'anni 

65 setsiuola — Caterina Virgilic-Durlì fu An- 

tonio d'anni BS casalinga — Marianna Tur- 

chetti-Ballico fa Giaseppe d’anni 62 casallaga 


— Anna Ciani-Sporeni fu Gio. Batta d'anni 49 


casalinga — Laura Querini-Driussi fa Antonio 
d’ anni 55 casalinga — Rogina'Gremese-Carlutti 
fu Carlo d'anni 62 casalinga — Italia Midena- 
Seretti di Giuseppe 1° anni 29 casalinga — Pia 
Rodeano-Pizzone fu Gio. Batta d’anni 29 ca- 
sslinga — Maria Casali-Segatti fa Luigi d'anni 
89 casalinga — Amulia Zappetti-Dolla Piet:a 
di Giovanni d'anni 33 casaliaga — Gio. Batta 


Chitarro fu Valentino d'anni 67 agricoltore = 


Luigia Santerossa d'anni 32 operaia. 
Totale N. 38 
del quali 3 aoa appartenenti al comune di Udine 
Matrimoni. 

Pietro Barbstti zolfaneliaio con Taresa Fu- 
molo tessitrice — Antenio More ugricoltore 
con Maria Luigia Branzooi sotaluola — Giu- 
seppe Do Nuvellia tenente di cavalleria con 
Luigia Rolandini civile. . 

Pubbitcazioni di Matrimonio. 

Giovauni Stefanutti agsate privato con Ea- 
rica Miotti casalinga = Augusto Callovigli 
agricoltore con Maria Sgecavini contadina. 


picnic 
Gazzettino Commerciale 


Blercalo hestiame. 
APRO + - Gividala, 29 febbraio. 

Bouini. Frequentaiissimo oggi il: mer 
cato bovino : 1209 capi. Affari se ne fe- 
cero in abbondanza, ma specialmente 
in bestie da lavoro, ed a prezzi rialzati. 
Primeggiavano le importazioni di ani. 
mali giovani detla Carintia, 

Suini In cambio questo fu un mer- 
cato deboluccio, anichè no; ma i prezzi 
sono alquanto sumentati, 

Blercati clvidalesi. 
Cividale, 29 febbraio. 

Uova vendute 30000 a ì. 55.00. 

Burro venduto quin. 5 da i. 1.70 a 
lire 1.90. 

Frutta. Pomi dal. 20 a]. 40 — Noc. 
ciole da }, 25 a 35 — Uva da |. 25a 
I. 50 — Pere da 1. 30 a 1,60 — Susine 
da 1. 40 a I. 50 — Castagne da I 10a 
1. 15 — Noci da |. 30 a |. 40. 


Notizie telegrafiche. 
Gli Stati Uniti . 
contro la Spagma.: 


Washington, 29. Il Senato approvò 
con voti 6£ contro 6 la mozione che 
riconosce nei cubani la qualità di bel- 
ligeraati. . 








TRIA DEL FRIULIO 

























































“Cura Primaverile 


coll’ Acqua Minerale della Sergeri!e Salso - 


Si approvò indi l'emendamento di 
Cameran, presentato i 20 febbraio, pre- 
gante Clevetand di bsare i suoi buoni 
uffici press; la Spagna in favore del 





riconoscimento deli’ indipendenza di jodua di 
Cuba. 

Durante la discu:sione furono pro- GS 
punziati uumerosi d.scorsi violenti contro SD A La E 


Contiene i Sali di Joidio combinati 
naturalmente, è indllerabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure falle con jo= 
duri di Ammonio, Potassio, Sodio, ecc., 
preparati nei laboratori chimici, 

qorina 


ja Spagna, 

Nami d, 1. Il ministro della marina 
ordinò che la squadra di i-trozione 81 
trovi prouta a partire, probabilmente 
per le Autille, 

Tutte Je altri navi saranno armate 
immediatamente, 

Uva cinquantina di piroscafi della 
marina mercaatile saranno armati per |- 
la guerra. Ventimila fauti e cinquemila 
cavalieri si trovano pronti a partire al 
primo avviso. 

La polizia custodisce la legazione degli 
Stati Uniti. Gli studeati fecero una di 
mostrazione davanti il Consolata degli 
Stati Unit gridando: Abbasso lo Zio 
Sam | 

L’ eccitazione della popolazione contro 
gli Stati Uniti aumenta. La scorsa notte 
nei pubblici ritrovi e nei caffè si sono 
chiesti gli inni nazionali. Si gridò Ab 
basso gli Stati Uniti 

Il governo è risoluto di opporsi a qual- 
siasi dimstraziove nelle pubbliche vie 


Altri funzionari condanuati a vita. 


Costantinopol!, 1. ii tenente co- 
lonnelio Schefik aiuiante di campo dei 
ministro della guerra, il maggiore Hor- 
schid, il sotto comandante di Dolma 
Bagteche, il maggiore Almed professori 
della scu.ia di guerra, furono condan 
nati ai lavori forzati a vita, previa de- 
gradazione, per la parte presa nella 
congiura dei giovani turchi. 


ULTIMA ORA 


Rivelazioni sulla resa di Macallà, 


Etoma, i. Cesana, dir-ttore del Mes- 
saggero, uarra l'interessante intervista 
avuta da lui con Adolfo Rossi, il corri» 
spondeute espulso. Pariarono anche della 
capitolazione di Macallà, fatta contro la 
volontà di Galiiauo, il quale ha dovuto 
ubbidire, mentre preferiva morire sul 
posto. 

Rossi gli narrò questo particolare i- 
nedito: 

Due giorni dopo che i nostri erano 
usciti da Macallè per recars. ad Adigrat 
Galliano fu avvicinato da un ascaro che 
gli disse; 

« — H) una lettera per te, cucita 
qui nel mantello. Quando nessunv ci 
osserverà te la darò. 

« — E perchè non me l'hai detto 
prima ? 

« — M hauno fatto prigioniero men- 
tre voleva purlartela, 

«La lettera era in data del 12 gen. 
vaio e portava l’ord.ne furmale di sgom- 
brare i forte il più presto possibile, 
dirigendosi ad Adigrat. Se l' ascaro non 
fosse stato fatto prigioniero e se la let- 
tora a Galliano fosse giunta in tempo 
al suo destino, Gallano, invece di ri- 
manere nel forte sino al 24, avrebbe 
duvuto uscirne, Che sarebbe accaduto 
di lui e della sua colonna? 

«— Certo è — soggiunse Russi — 
che nel campo tutti eravamo convinti 
che Gallano avrebba preferito morire 
anzichè arrendersi, Ma per questo non 
e avi necessità di st'molario, Bastava 
lasciarlo fare ». 

Ecco ora un particolare che può dare 
un’idea sul servizio dei nostri infor- 
matcri. Galliano, nei primi giorni di 
gennaio, trovavasi rinchiuso in Ma 
callè: quivi ricevette una lettera di Ba- 
ratieri, nella quale, tra altre cose, era 
detto che Menelk si trovava ancora a 
Borumieda; mentie Gall ano dal furie 
scorgeva beaiszimo ia tanda del negus!!. 


Le funzioni religiose per i caduti d' Africa 
ftema, i. Le diverse commemo 
razioni che hanno avuto luogo per i 
caduti di Amba Alagi, tollerate ma non 
potuto impedire in. tempo, sono state 
biasimate dal Vaticano. -Eppertanto‘ nuo» 
78 istruz:vni segrete sono state spedite 
agli Ordinari, circa al m-d: di con- 
dursi per altre c:rcostanze simili. Non 
potendo, attesi i precedenti, vietare che 
cotali funzioni religiose abbiano luogo, 
si ‘ordina che esse non si prestino a 
dimostrazioni politich», e quindi nes 
suna bandiera, nessuna d'visa e nessun 
invito di autorità deva verificarsi. 

Quei vescovi cha hanno permess 
l'entrata ‘delle bandiere in chiosa, o 
che brano fatto invito alle Autorità 
civili e militari alle funzioni, sono stati 
ammoniti ‘di ‘nn ricadere n»ll’ errore. 





44 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 
Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 


ne constatano l' indiscutibile éfficacia. 

A richiesta dei Signori Medici e degli 
ammalati, la Ditta concessionaria A. 
MANZONI E ©. Milano, spedisce gratis 
l Opuscolo: cqra al 


L'IMPORTANZA delle ACQUE di- SALES 


contenente l'analisi e le attestazioni me- 





Be Cristoforis sialachia - 
Bossi - Strambio - Todesehint 
‘= Werga. pe 

Si.vende in tulle le farmacie a Lire 
UNA la bottiglia. i 


per bagno Et. L & france stazione 
Voghera È 

Si spedisca ovunque dalla Ditta A, MANZONI 
e C. Milano. Via 8. Paoto ll - Roma, Genova, 
stessa casa. 








IN UDINE PRESSO: n 

Camelli — Comessatti — Fabris Farm. 
— Filipuzzi — Minisiui — Farm. Luigi 
Billiani in Gemona, — Tonini — Man- 
ganotti. so fu 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 
IH D.r Gambarotto, che da virca dieci 

anni si occupa di oculistica, ed ha se. 
guito va corso di perfezionamento al- 
l’esteru stabilendosi in Udine, dà visita 
gratuita ai soli poveri nella Far. 
macia Girolami iu Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledi, Venerdì alle ore 11, Riceve 
poi le visite particolari dalle: due alle 
qualtro tutti 1 giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il pino e terzo 
Sabato 6 la prima e terza Domenica 
d’ogni mese, i 








A. Moretti —Udîni 


Nezionali ed Este 3 
Grande Depos to degli Tai 














ri, Mornlets 
Inglesi. 


Specialità della 


Smalti Guissimi di ogni colore È 

Lucidina per mobilio e' pavimenti 

lachiostro, copiativo garantito il migliore 
e di ogui altra qualità ‘e cofore, in 
b triglie da litro, da 4,2 litro, 
115 di litro e fl:gons di 4,8: di 










/ Deposito Carta per Vetrofanà: 
imitazione dei vetri dipinti del 
marie case, tod 
Vetri amer:gliati per vetri'd 
case eee. Vetri dipinti per :cl 
ecc. ecc, . . 





IMPRESA GENERA] 
DI. PUBBLICITÀ: E 


cento quadri metalliciper l'affissione 
permanente in Udine: Rappresene 
tanti per ‘tutti è paesi della Provincia: — 
Si assume anche pel Regno, 


ACHILLE MORETTI 


Defoe - piazza vertoRio Amawonte - Udfae 








Agenzia Giornalistica e Libraria 
Udine - A, RESSTRENETE » Udine 
con Grande Deposito Caficelleria, e Car- 
toleria, ricco’ campicnario carte di tap. 
| pezzeria e deposito prime case librario. 


NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE 


The appartamenti 
D'AFFIT È 
Lo Ho piano in' Piazza S 
Per trattative rivolger. la 
‘Nigris: vedova. Nardini 
scolle N, 3, ° 








Lusi MonTIVCO gerente responsabile, 


‘ Decasione favorevole 


Per chiusura volontaria della bir- 
raria alle 


ALPI GIULIE 
in Mercatovecchio. vengono posti. în 
vendita mobili ed ulensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra, misure, bottiglie. 
ete. oto. a prezzi di luita convenienza: 























diche dei Professori Perto:- Rurail 


Acqua Salsojodièa di Sales. 


EMPORIO SPECIALITÀ" 





Smalti, Lucidine di Premiatò.: Fabbriche: 





© AFFISSIONI. 























ROMA, “via “ai Piatra 91 
Strasl, 





esciusiv 






te tro 
— GENOVA Piazza 








Sa dl — TONDRA, E, C.Edmund' Prino 19 Alderadsia 





e i “esa " 


ANZONI è ©. MILANO Via San Paolo to 

















l_/Ona chioma, folta. e fluente è degna corona della 
bellezza. — La barba e £ capelli aggiungono al uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno, 


«R’aneqna. di' chinina di A 
Biigone © ©.i è dotata di fragranza de- 


< liklosa; impedisce immediatamento ln caduta 


° del anpslli e delle barba non solo, na ne age- 
+ wéla Î0' sviluppo, infondendo Toro forZa e inor- 


 bidezza. 


. vinezza una lussu?” 
# alla prù ‘tarda vecolliaia. 





+ | Amuinistrazione Cobto Aldo Annoni, Senatore del Regno. 








Fa scampurire la forfora ed sssicora alla gio- 
pgianto cnpigliatora tino 


Si vende in fiate ed in Aacone, da L. 2, ).50 
da una bottiglia latra cirva, a L. 0,85, 


suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e Gi, Vie Torino N. {2, Milano. In Ve- 
nezia presso l'Agenzia Longega, 9. SALVA. 
TORE 4825, da tuiti i parrucchieri, profumieri 
Farinacìsti ; ad Ulline i Sigg. MASON ENRICO 
chincagliero — PETROZZI ENRICO parruschiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — d 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUNGI BILLIANI farmacista — în Pontebbe da’ 
sig. CETTOLI ARISTUDEMO — a Tolmozzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 


‘Alte spedizioni per' Patto postale aggiunge e 
Cent. 78. 











Milano - FRATELLI INGEGNOLI - Corso loreto, 45 
E STABILIMENTO AGRAR AGRARIO. BOTANICO 


FORMAZIONE DI 


Idem 
Quantità a semînarsi — Chil 


dem 


alessandria. 


mazione di praterie fornitici qu 
Sempre, ottimi risotinti e le 

formate cou essi quest'ana 
forio immensamente per la 
bimo qui dal marzo all'otta 
fa condizioni foridisziuo. Nr 









Posso assicurarvi che 
QUI molto contento del Mi 
rato per 4 tro ettari di terreno secco, La pratei 
dato a tutt org tre 6 fagli di foraggio fresco, 
Roma, 24 Otto! 189: 
Fili feta Vos chosia vicolo glio Bolle, 14. | 
iscuglio per prati dielle bitoni ris8 
* Belluno, Massi rigusdo dellagerminazione, 
a 
old per la qualità del foraggio ottenuto. 
vItre, It Novembre 1894. 
Tre brtnidente del Gomizio peraro, 
esito ottenuto dul Mliscuglio ser ta 
Venezie frmarione di praterie, da voi vette | 
stato In primavera scorsa, fu citramodo soddisfacente. 
" Venezia, 14 Novembre, 1898. 
‘Giovanni MANTO, uganto dei Cohti Papadopoti, 
Milano, £ miscuglio aoquistato da voi nell’ul- 
O, tima scorta primavera por la somini- 
gione dol prati quovi, vi posso agsicurare che ha dato 
do buon risultato © vi ussienro che qualora avossimo | 
‘n faro altri prati tornereino al vostro frecogilo. che 
Abbiamo trovato il migliore, 


Composizione o miscuglio di semanti per formare praterie in terreni secchi L, Z al hilogr. 
per terreni irvigui 0 molto umidi —. n 


Noi terreni leggeri e sabbiosi sarà bone aumentare la quantità portandola a chilogrammi so 








stUficio ha duto ottima prova, 


'894.! materie eminentemente sabbiose, da me esperimentato 






DI PRATERIE . 






ogrammi 50 per ogni ettaro, 







Mi pregio siguificarlo che il afisew- 
glio per praterie, acquistato do que- 


Mantova. 





Viadana, 26 Novembre 1894, 
G. Grazzi, Presidente del Comieto Agrario, 
Como, 1 risultato ottenuto nelle aeminagione 
delle scarpate dogli orgiui costituito da 






‘» Miscuglio par praterie asciutta ‘ini ha dato 

no un ottimo risultato, quantunque nélla sta- 

veriue eseguita non si ebbero che rare 
hioggio e di brevissima durata: 
‘Botico, 27 Novembre 1998 

G. Gates, Ingegnore Cupo Riparto 
în ns Strade Ferrato Meridionali. 

» ome per la formarione di praterie mi 

TOPO. ta dro ot rloultati. 1 prati dove 

ho seminnto il Miscuglio della Casa Ingeguoli sono au- 

Rreriori agli eltri o per qualità di erbe, © per quantità 









di fieno, Vigane, 23 Novembre 1894 
Generale CLEMENTE conte, 
I Miscuglio arma per la formazione a 
Ferrara, fieri semiasto nei prati di 





i duca Massari, Senatore del Regno, ha dato' Mi esienti 
per tutti i rapporti, ad ogui aspettativa; ciò 
ferma l'indiscutibile effiencia del AMiscnglio, 
riconosciuto da iui queit che hanno di, 
Vantaggio d'usario. 
Ducentota, 6 Nocembra 1894, 
Rizzoxi Paoto, Amm, di S. E. I duos Monari, 
Ti Miscuglio spedito’ ella scofaa pri- 
ATMICONA. tidvera ha deto uno splendido risul 
tato Ti terreno din collina, asciutto o di fondo aegi. 
loso, © aotben sia Îl primo anno, pure re chbi 
dagli abbondanti è di ottima qualità. 
Loreto, 22 Ottobre 1892, 






















Cuggiono, 28 Dicembre 1894, 


Nella sce celta 





è il preferito 


perla cura de 


un' indiscutib 


Per riavigorice i bambini, e per ripre 
rerdate usata il nuovo proiotto PAST 


* Requa di Nocera Umbra. I sali di magaesia 





benefici effetti. 


IL FERRO - CHINA -BISLERE 


amano la propria salute, 
w Semmolascrive: Ho sperimentato largamente îl Ferro: 
A China Bisleri che costituisce un’ ollima preparazione | 


za da parte dello stomaco rimpetto ad altre prepara» 
zioni dà al Ferro China Bislari VOLETE LA SALUTET 


Notti. Puerpore--Convalescenti 


‘pastina alimantare fabbricata coll’ ormai celebre 


quest’ acqua readono la pasta resistente alla cottura, a 
quindi di facile digastione, raggiuagendo al doppio 
dopo di nutrire senza alfaticare lo stomaco. i 

Scatola; dl sr amine: 00 ale 1 


NR. Amm. della Santa Casa di Lorsto. 







di un liquore conciliate la bontà e f 





dai buon gustai e da tutti quelli che! 
— L’Ill. Prof, Senatore. 


Ùle diverse Cloronemie. La sua tolleran-:1l. 


ile superiorità 


a daro le forze 
ANGELICA, 


di cui è ricca 















prosso tutt 1 Farmacisi 


MARNRRA RENBRAURMNW 


® 






i 38 e sesege atazacsean aac scsaseoesestata0 00 


Per Jo inserzioni in 9a e da pagiva conviene 


© pagare Îl prezzo antecipato 





quia 






"te più F'alledistinzioni* 
urto ; 


în dal 1807 
pasticci 













ji Inchiostro azzunno i 


| droghieri e o Salumier cd Regno. 





BRARAURRTI NARBANAVANA 


MINISINI |-, 










































































vende. 
gagna. 


Vano, 1896. — Tip Domenico Det pica 4 















‘dal. chimico farmacista Sandri Luigi in F 

















































































































o| BR 
d " 
# ti ti & } Î 
sempe ce | 1 [3 
pan 08 ; 
quat AL isarigiia (Fran St CONTRO A TOSSE 8 i 
cia). X Palermo, 18 Novembre 1890 
TT ra a A e Certifico io sottoscritto, che avendo sunto ei sperimaniaro 
D le Rastiglie Mover 'Pamtini specialità del chimico farmatista 
“i IMPIANTI D ILLUMINAZIONE R i e CANTINI. di Verona, Je ho trbvate utilissime contro le ani 
; ) ' fifpeBAi. Inolire esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che s0f- : 
A GAS ACETILENE x frono di raucedine o.trovansi affetti da Brosebide. id s 
DS X Le pastiglie Fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, 
Apparecchi completi con Gasometro poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenetido* ogni 
pl 
per la immediata produzione e l’uso x pastiglia, perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0,05 di Bal. 
più che Te ni Muorlanne gas illu K samo To'utano i Prof. GI Bandi % 
minante (Acetilene ott. Bro useppe Bandiera i 

Il meraviglioso gas — prodolto istan- bas Medico Municipale specialista per fe malattie di Petto. i 8 
taneamente ed a volontà deli’ a quirente p=@ Centesimi ®® la scaiola.con istruzione r 
" può adi perarei con qualsiasi degl | Y{ Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle : falsificazioni, fmi- CA 

pparecchi attualmente in uso. x taziòni, sostituzioni. { 

Questi apparecchi non sélo sono fm Si di Vi nella Farmacia Famtimi alla Galibia a, I 
diepensabili per SEO e RReOn > d'Oro, Piazza. È nio ‘oi UDINE alle farmacie ifterolami,;: Enlgi [2° i 
ma ttiliselimi per uso domeetiro PaP | &2 asiasioli e Alinisini — in FAGAGNA farmacia Sandri — in POK c 
stiidu, négozii, albergh', ville, ecc. tt i DENONE fai farmacia Roviglio — e nelle principali Farmacie: del Regno, d 

“E 

PROSPETTI e PREVENTIVI a RICHIESTA | € POODIDDIIIAAAAAAAAAAAOA ata È 

—————— ev 00 CA To 

Rivolgersi ‘al a SOCIETÀ ELETTRICA IN ii‘ 

ite ORA enne nn IRICICHMICIICICICIE MICIICICIICICIICICACIR IE IMI si 

‘che cogli Apparecchi manda le istruzioni 4 

per adoperarli con Immancabile successo e | $$ 

s’incsrica anche della posa in opera e di di .6 

COMPLETI IMPIANTI, sia pubblici che di r 
privati. }:4 

nai RR O & I 

S P 

ILLOLE meg Eni [è DOMENICO. BERTACCINI r 

J esatta Atteone dirne vengono cairo que L | 9 ctusbioso DEPOSITO ARREDI sacaf: É 

SULRRZONI 6 te MILANO. OM © suite Parma = q, gorcitareto Menllo ", . 

® Peorante concor. é 

Lezioni di' Pianoforte = |($° È | 

1 4 E È : A 

fa : ot 3 id € 

Composizione ed Estetica Musicale % ; » 3; sini 

da x Grande assortimento bracciali per lampade?) 

Lingua, Tedesca ed Italiana ® in ferro hatinto e dorato con catene e gruppi. : || | 

_ Maestro docente: Pietro de Carina - È Ce ne sono di ogni’ prezzo q 

Recapito ; Caffè Nuovo. = GRANDE QUARTITÀ DI TABELLE DEL. VARGELO' ì 

» per altari, argentate e,senza, pure di ogni prezzo. o 

Istruzione soda, con metodi assoluta» | $$ Palmi in metallo e in stoffa id.’ . LA l 
mente; razionali, singolarmente confur- % ; fin 
mati alla varia indole ed egli speciali | gg calici d'arhento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto y 
intenti degli allievi .e delle allieve. * È © 

Preparazioni ad Esami in Istituti di * CANDELIERI LAMPADE ECG. di à 
dalarine pubblica e Conservatori mu- È PREZZI DA CONVENIRSI, hi d 
sicali. 

. Traduzione di documenti e libri. PIRISIMICIN AEM III SIIT smoeaea Dc 

y 

Lo w 

tal o 

Ur si 

©» PREMIATA FABBRICA: e 

” ) Registri Com Commerciali ls 

£ de ° GRANDE DEPOSITO CARTA a 

È ff —6 PER © e 

da i TAPPEZZERIA I 

Î/--9 Aste Dorate per ( per Cornici V 

Î! me CARTA E TELA ED ARTICOLI i p 

È A affini al disegno d 

- 5 nia MUNICIPI 

© _ LIBRI SCOLASTICI” p 

® DI LETTURA” Sh SCUOLE é LE 6 PABERICERIE î 

LIBRI: DI PREGHIERA r 

IN LEGATURA C. di 

semaplici è di lusso Casomai ii I 'ines 

i , Rsa né 

o) MACCEINE/ GRANDE DEPOSITO pi 

pi Carta paglia e da imballaggio d 

CARTA DA STAMPA x COLORATA copi 

e DI pi 

Fabbriche dà sd Botere di 

at 

VENDITA ALL'INGR DATO Hi 

ed al Dettaglio lai 

è tal 

ni 

sii 948 pr 

cii 

in 

e: 

n x È _ i eb 

E? : » i; A tre 
® 

; ; , pe 

GLORIA, liquore stomatico. Si. prepara e si “ 

im 























